
V domenica dopo Pentecoste  
“della vita  

e della gente,  

del Vangelo  

e della Chiesa”/5 
 

Ci vorrebbe una tenda.  

Ci vorrebbe un accampamento. 

Ci vorrebbe di essere attrezzati per il 

cammino e per la sosta. 

Gli uomini di fede (come Abramo) sono 

nomadi e pellegrini, non si stancano di 

camminare. 

Insieme mettono ogni cura per dare rifu-

gio e ristoro alla propria famiglia, alle 

greggi, agli ospiti. 

Anche Gesù è un nomade e pellegrino, 

molto sobrio e spartano  (una pietra per 

posare il capo?!; si poteva scovare qual-

cosa di meglio!).   

Si poteva pensare un’ amicizia calda, ma 

non respingente … ad esempio nei con-

fronti della propria famiglia. 

Si poteva pensare una sequela a intermit-

tenza: un po’ di radicalità e un po’ di 

tranquillità, un po’ di ruvidezza, ma poi 

tante morbidezze e coccole. Invece Gesù, 

secondo me sorridendo, non nasconde le 

esigenze del Vangelo  e della sua predica-

zione. Egli suggerisce che proclamare e 

vivere il primato del Regno (l’amore di 

Dio per me e per tutti) ripaga e gratifica 

come una casa comoda, come una fami-

glia numerosa, come un lavoro appagan-

te.  E che le nostre buone cose: gli averi, 

gli affetti, i desideri trovano compimento 

e approdo nel sogno di Dio per me e per 

tutta l’umanità: l’ avvento del suo Regno.  

Impossibile non cercare e desiderare, in 

una domenica come questa che la nostra 

comunità viva questa radicalità del Regno 

di Dio. Anche con le vocazioni di specia-

le consacrazione. La parrocchia è una 

tenda, un approdo e un rifugio dove tro-

vare ristoro e  nutrimento. Ma la meta… 

(con retorica facile!) è partire! 

La parrocchia non è un fine, ma uno stru-

mento, è una comunità di fede,  per la 

testimonianza cristiana nel mondo e per il 

paradiso.  Sia benedetto Dio nei suoi san-

ti pellegrini di fede .                                 

    don Flavio 

Anno 10 n° 24  28-06-2026 



 

 

Segreterie parrocchiali 

Castello segreteria (accoglienza e informazioni spazi) 331 393 71 06  

Lurate segreteria e          031-2075701 segreteria.lurate@cpambrogioecarlo.it 

Caccivio segreteria              031-490139 segreteria.caccivio@cpambrogioecarlo.it 

Lunedì Caccivio e Lurate - segreteria  Nelle segreterie si può 
fare la richiesta di cele-

brare l’ Eucarestia di suf-
fragio per i propri defunti, 
avere informazioni, fare 
iscrizioni a iniziative, 

chiedere appuntamenti,  
fare offerte...  

Martedì Caccivio e Lurate - segreteria  

Mercoledì Caccivio e Lurate - segreteria 

Giovedì Caccivio mattino  / Lurate  ore 15.30-19 

Venerdì Lurate mattino / Caccivio – ore 15.30-19 

 

PROFESSIONE E VOCAZIONE 

140. Che cos’è la “questione dei lavorato-

ri”? L’industrializzazione e la diffusione 

della libera economia di mercato provocaro-

no nell ‘ Europa del XIX secolo uno sviluppo 

fulmineo e mai visto prima dal punto di vista 

tecnico ed economico. Per tale motivo, fiumi 

di persone si riversavano dai villaggi nelle 

nuove fabbriche alla ricerca di una vita mi-

gliore. Tuttavia, le loro speranze vennero 

spesso deluse. Nella fase iniziale 

dell’industrializzazione molti operai soffriva-

no per condizioni disumane di lavoro e di 

salario. Loro e le loro famiglie avevano poco 

per vivere e troppo per morire. Non c’erano 

ancora garanzie sociali in caso di disoccupa-

zione, incidente o malattia. Così nacque un 

nuovo ceto o classe sociale: il proletariato, 

che rimase escluso da benefici del benessere 

economico e mise in guardia dai pericoli di 

una lotta di classe. 

 

Nella presente questione,  

lo scandalo maggiore è questo:  

supporre una classe sociale  

nemica naturalmente dell'altra;  

quasi che la natura abbia fatto i ricchi  

e i proletari per battagliare  

tra loro un duello implacabile;  

cosa tanto contraria alla ragione  

e alla verità. 

 
(Leone XIII, Reum novarum 15)   

DOCAT che cosa fare? La dottrina sociale della Chiesa 

Don Flavio Riva - Responsabile Comunità pastorale - donflavioriva@alice.it 

Via XX settembre 125 -  031490139 - Cell. 333 –1913798 

 

Don Mattia Colombo Aiuto festivo 

Seminario Arcivescovile Pio XI - Venegono Inf. (VA) -  
 

Diacono Giuseppe Fasola 

Via Oltrona 12 - Lurate Caccivio (CO) -  031 4103555- Cell. 349.6603678 
 

CARITAS  

CENTRO DI ASCOLTO     Martedì e giovedì  9.30-10.30 e Sabato 15.30-17.00 

Orari e luoghi della Segreteria Parrocchiale dalle 9 alle 11.30 



 

 
          APPUNTAMENTI 

Domenica 28  

 

 

11.30 

V domenica dopo Pentecoste 

60° ordinazione presbiterale don Nello Pozzoni (1966) 

54° ordinazione presbiterale don Franco Buzzi (1972) 

S. Luigi APERITIVO SOLIDALE CON UGANDA 

Lunedì 29  

18.00 

20.45 

Ss. Apostoli Pietro e Paolo 

S. Pietro Messa (sospesa all’Annunciata) 

Segreteria Consiglio beni economici S. Martino (CAEP) 

Martedì 30 20.45 S. Luigi PROGRAMMAZIONE FESTA MADONNINA  

E 60° di don Nello Pozzoni 

Giovedì 2 21.00 Lurate Segre-diaconia Comunità pastorale 

Venerdì 3  FESTA CONCLUSIONE ORATORIO ESTIVO 

Sabato 4  

15.00 

Partenza vacanza preadolescenti a Malghera 

SL e Ann CONFESSIONI 

Domenica 5  

16.00 

VI domenica dopo Pentecoste 

Annunciata Battesimi 

Sabato 11 15.00 SL e Ann CONFESSIONI 

Domenica 12  

 

VII domenica dopo Pentecoste 

Lunedì 13 20.30 Annunciata CELEBRAZIONE PENITENZIALE/5 

“del Carmelo” 

Martedì 14 20.30 S. Pietro preghiera del rosario 

Mercoledì 15 20.30 S. Pietro preghiera del rosario 

Giovedì 16  

09.00 

20.30 

Festa Madonna del Carmelo 

S. Pietro S. Messa 

S. Pietro S. Messa 

Preghiamo 

Preghiamo per i defunti della settimana 
 

L Campagnoli Giuliano di anni 70 
 

 

 Don Flavio Don Mattia 

Lurate 11/07 04/07 

Caccivio 04/07 11/07 

Confessioni ore 15 



 

 

IV settimana oratorio estivo 
 

 

 

 

 

 

 

 

seguiteci con la simpatia, 

l’interesse e la preghiera 
 

S. FRANCESCO E LA MISSIONE 
 

Lunedì 29 

 PACE E BENE 

Lc 10, 5  In qualunque casa entriate,  

prima dite: Pace a questa casa.   
 

Martedì 30 

 MANDATO 
Lc 10, 3 Andate: ecco io vi mando come 

agnelli in mezzo a lupi  
 

Mercoledì 31 

 INCONTRO 
S. Francesco incontra il Sultano 

20.30 serata animatori a S. Martino 
 

Giovedì 2 

 CREATO 
Lc 10, 1 Dopo questi fatti il Signore desi-

gnò altri settantadue discepoli e li inviò a 

due a due avanti a sé in ogni città  

e luogo dove stava per recarsi.   
 

Venerdì 3 

 MONDO 

Lc 10, 8-9 Quando entrerete in una città  

e vi accoglieranno, mangiate quello che  

vi sarà messo dinanzi, curate i malati  

che vi si trovano, e dite loro: Si è avvici-

nato a voi il regno di Dio.  

Decanato Appiano Gentile    Seminario di Milano 

 

Zona pastorale II—Varese 

Anno 2026-2027 

SCUOLA DI  

TEOLOGIA  

PER LAICI 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

4° Anno 

L’UOMO IN CRISTO 
 

Adesioni online, informazioni (e pagamenti) 
presso segreterie parrocchiali 

 

IN CHIESA PIEGHEVOLE  

CON PROGRAMMA 

OFFERTE PER LA VITA ORDINARIA PARROCCHIE 
 

San Martino       IBAN IT96Q0843051480000000291476 
 

San Luigi        IBAN IT73R0843051480000000291477 
Offerta alla parrocchia per S. Luigi € 200 
 

Annunciata   IBAN IT88G0843051480000000290609 
IN TUTTE LE CHIESE GIORNATA PER LA CARITA’ DEL PAPA  
 



 

 

«Essere oggi la Chiesa di sant’Ambrogio, 

essere ambrosiani in questo terzo millen-

nio, significa proprio vivere la profezia 

sociale, perché molto cristiana e teologa-

le, di essere un popolo che costruisce la 

propria identità non tanto tracciando con-

fini, non creando isole artificiali di norma-

lità, utili per etichettare in modo difensivo 

e offensivo tutto ciò che è diverso come 

patologico, quanto piuttosto costruendo 

piazze, luoghi di incontro, di confronto e 

di dialogo, dove crescere insieme, spazi 

che trasformano i tanti individui, singoli e 

soli, in una comunità guidata dallo Spirito 

nel nome di Gesù Cristo». Lo sostiene 

l’Arcivescovo, monsignor Mario Delpini, 

nella Proposta pastorale per il 2026-2027 

dal titolo «Che allegria c’è? Di che godono 

tutti costoro?». Lo stile sinodale per la 

missione di irradiare la gioia cristiana. 

Una riflessione che pone all’attenzione 

delle comunità cristiane il tema della si-

nodalità, decisivo per una Chiesa aperta, 

coraggiosa, consapevole, che sappia osa-

re per essere missionaria sulle strade del 

mondo. 

 

Un invito alla gioia di Dio 

Il titolo scelto dall’Arcivescovo fa riferi-

mento alla vicenda dell’Innominato 

nei Promessi sposi di Alessandro Manzoni. 

«Il festoso suono delle campane di Chiuso 

che si diffonde fino al tetro castello 

dell ’Innominato potrebbe essere 

un’immagine suggestiva per parlare della 

missione della Chiesa nel nostro tempo e 

nel nostro territorio. La Chiesa è un popo-

lo che si raduna, è convocato da una pro-

messa di gioia, di benedizione, di sapien-

za. La gioia, la festa del popolo diventa 

suono festoso che raggiunge tutte le ca-

se, tutte le storie e tutte le inquietudini e 

le angosce. Così vorremmo essere: un 

invito alla gioia di Dio». 

Per Delpini «è questo il momento di rece-

pire e praticare come stile ordinario 

quanto lo Spirito ha detto alle Chiese. La 

pratica della sinodalità, finalmente sot-

tratta alla ripetizione ossessiva del con-

cetto e della teoria, è la possibilità e la 

responsabilità di elaborare una “profezia 

critica”. 

 

Applicare lo stile sinodale 

L’Arcivescovo non nega le difficoltà di 

questo cammino. «Devo riconoscere che 

tutto il percorso avviato per impulso de-

terminante di papa Francesco e accolto 

con entusiasmo in molte parti del popolo 

cristiano è stato anche segnato da fatica 

e da evidenti problematiche. La produzio-

ne di una pluralità di documenti corposi 

che si devono tener presenti contempora-

https://www.chiesadimilano.it/?p=2875664
https://www.chiesadimilano.it/?p=2875664
https://www.chiesadimilano.it/?p=2875664


 

 

neamente, a ripetizione di insistenze 

che la prassi spesso mortifica, atteg-

giamenti di scetticismo in alcune parti 

del clero hanno contribuito a creare un 

clima di stanchezza». 

Tuttavia, «questo è il momento per 

ringraziare tutti coloro che con convin-

zione e dedizione hanno contribuito 

all’immenso lavoro compiuto. Questo è 

il tempo di applicare con quotidiana 

disciplina, convinzione e attenzione lo 

stile sinodale. Lo esige, mi pare, 

l’urgenza della missione, la priorità del 

Vangelo, come dice papa Leone». 

Quali sono le vie della missione indivi-

duate dall’Arcivescovo? «Le nostre 

comunità in molti modi irradiano la 

gioia e con operosa carità agiscono 

secondo i sentimenti di Gesù. Gesù è 

sempre con noi, anche se i rapporti 

con il contesto in cui i cristiani vivono 

non sono sempre favorevoli e acco-

glienti». 

 

Comunità dalle porte aperte 

Delpini sottolinea la presenza di comu-

nità cristiane dalle porte aperte, 

«presenti in modo capillare nel territo-

rio diocesano, in una prossimità al 

quotidiano della gente, sono porte 

aperte perché molti possano entrare. 

Le relazioni che si stabiliscono sono vie 

della missione. Tutti i fedeli sono chia-

mati a praticare una cura per le rela-

zioni, tutti hanno una mano da strin-

gere, un volto per sorridere, una paro-

la da condividere. La celebrazione del-

le esequie, la richiesta del battesimo 

per i bambini, l’iscrizione al percorso di 

iniziazione cristiana, la decisione di 

celebrare il matrimonio cristiano ren-

dono possibili incontri che diventano 

amicizie, fraternità di persone che 

camminano insieme verso il Signore. 

Nessuno deve disprezzare questi pic-

coli del Regno, nessuno può misurare 

la fede degli altri. Per tutti ci deve es-

sere un sorriso accogliente e un invito 

a conversione». 

R i n n o v a r e  i  c a m m i n i 

dell’iniziazione cristiana 

Un rinnovamento che si definisce in-

nanzitutto «per una interpretazione 

critica e propositiva sull’iniziazione 

cristiana. Ogni occasione deve essere 

valorizzata per trovare una comunità 

accogliente e sollecita. Sarà promet-

tente, se condiviso e coordinato con il 

Servizio diocesano per la Catechesi, 

l’avvio di sperimentazioni che recepi-

scano la tradizione, la lettura dell’oggi, 

i contributi della Cei, in particolare a 

proposito dei padrini e delle madrine, 

le proposte formative diocesane. Il 

rischio di sperimentazioni frutto di in-

tuizioni e iniziative elaborate in modo 

soggettivo è di creare prassi precarie, 

provvisorie, dipendenti da poche per-

sone che diventano motivo di confu-

sione e di disagio e inducono la gente 

a cercare l’offerta più congeniale inve-

ce di riconoscere la grazia di una co-

munità che accoglie». 

Ma c’è anche un pericolo opposto: «Il 

rischio della ripetizione di una prassi 

per inerzia è di non interpretare le 

esigenze del nostro tempo e le vie per 

l’evangelizzazione che chiedono sa-

pienza, prudenza, coraggio». 

 

(SEGUE) 

E’ POSSIBILE PRENOTARE IL TESTO 

DELLA LETTERA PRESSO LA BUONA 

STAMPA O LE SEGRETERIE 

 



 

 

CALENDARIO DAL 28 GIUGNO AL 5 LUGLIO 2026 

 

Sabato 27                                                  

S. Luigi 

Annunciata 

17.30 

18.00 

S. Messa Maria e Piero, Giovanni Premazzi 

28 DOMENICA                                                    V DOPO PENTECOSTE 

Vangelo della Risurrezione Gv 20,1-8 

 Gen 11,31.32b; Sal 104; Eb 11,1-2.8-16; Lc 9,57-62 

 Cercate sempre il volto del Signore. 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

S. Luigi 

Annunciata 

Annunciata 

8.00 

9.30 

9.30 

10.30 

11.00 

18.00 

S. Messa Michelangelo Primerano– Rosamarina e Bartolomeo 

S. Messa famiglia Robustelli 

S. Messa Salandi Ulisse 

S. Messa Massaria Rocco 

S. Messa Zanin Bernardo e famiglia 

S. Messa pro Populo 

29 LUNEDÌ                                    SS. PIETRO E PAOLO APOSTOLI 

 At 12,1-11; Sal 33; 1 Cor 11,16-12,9; Gv 21,15b-19 

 Benedetto il Signore che libera i suoi amici. 

S. Luigi 

S. Pietro 

8.30 

18.00 

S. Messa Dominioni Egidio 

S. Messa  

30 MARTEDÌ   

 Dt 25,5-10; Sal 127; Lc 8,16-18 

Dono del Signore sono i figli. 

Annunciata 

S. Luigi 

8.30 

18.00 

S. Messa Incorvaia Antonio e familiari. 

S. Messa Arnalda, Lina, Camillo 

1 MERCOLEDÌ                    

 Dt 30,15-20; Sal 1; Lc 8,19-21 

 La legge del Signore è tutta la mia gioia. 

S. Martino 

Annunciata 

09.00 

18.00 

S. Messa Sironi Angelo 

S. Messa  

2 GIOVEDÌ                                                            

 Dt 31,1-12; Sal 134; Lc 8,22-25 

Signore, il tuo ricordo resterà per ogni generazione. 

S. Pietro 

S. Luigi 

9.00 

20.30 

S. Messa Clerici Luigi 

S. Messa defunti del mese 

 



 

 

3 VENERDÌ                                  S. TOMMASO APOSTOLO 

 At 20,18b-31; Sal 95; 1 Cor 4,9-15, Gv 20,24-29 

Si proclami a tutti i popoli la salvezza del Signore. 

S. Luigi  

Annunciata 

8.30 

20.30 

S. Messa Maria e Pietro 

S. Messa SOSPESA 

4 SABATO                    

 Lv 23,26.39-43; Sal 98; Eb 3,4-6; Gv 7,1-6b 

Esaltate il Signore nostro dio. 

Annunciata 

SL e Ann 

S. Luigi 

Annunciata 

8.30 

15.00 

17.30 

18.00 

S. Messa Salvi Angelo e Vanzo Mario 

CONFESSIONI 

S. Messa Maria Grazia 

S. Messa Uboldi Lina 

5 DOMENICA                                                  VI DOMENICA DOPO PENTECOSTE 

Vangelo della Risurrezione Mt 28,8-10 

 Es 33,18—34,10; Sal 76; 1 Cor 3,5-11; Lc 6,20-31 

 Mostrami, Signore, la tua gloria. 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

S. Luigi 

Annunciata 

Annunciata 

Annunciata 

8.00 

9.30 

9.30 

10.30 

11.00 

16.00 

18.00 

S. Messa Matteo ed Enrichetta 

S. Messa Salvo 

S. Messa anniversario matrimonio 

S. Messa pro Populo 

S. Messa Berniga Antonio 

Battesimo Siviero Clara Ida 

S. Messa Davidina e Emilio 

IL TEMPO DOPO PENTECOSTE pillole di liturgia GINOCCHIA 

Chi celebra il Signore risorto (colui che si alza, che sta in piedi) non si mette in ginoc-

chio! Così ad esempio interpretano rigorosamente i cristiani di oriente il Tempo di 

Pasqua. Ma in occidente lo stile penitenziale, il senso dell’adorazione della presenza 

eucaristica nel tabernacolo hanno accentuato il gesto di genuflessione e di rimanere 

in ginocchio. I più anziani ricordano le comunioni ricevute alla balaustra che erano 

trasformate in … altare/mensa con tovaglie e addobbi ...Per la genuflessione: si ab-

bassa il ginocchio destro fino a terra davanti o guardando il tabernacolo. Meglio non 

fare il segno della croce in quel momento … per non perdere l’equilibrio! Durante l’ 

Eucarestia possiamo essere invitati a inginocchiarci durante la preghiera universale o 

dei fedeli, il canto delle litanie… Durante la preghiera eucaristica, in rito romano ci si 

inginocchia all’invocazione dello Spirito. In rito ambrosiano al ricordo dell’ ultima ce-

na. Guardate i chierichetti se ci sono e sono svegli! E’ bene essere tutti in piedi per l’ 

anamnesi, l’espressione che viene cantata (normalmente) dopo il Mistero della fede. 

E’ meno opportuno genuflettere al momento della comunione quando si è in proces-

sione per ricevere l’ Eucarestia osservando una certa uniformità. Nel momento del 

ringraziamento si può rimanere in ginocchio o seduti. Durante il Rito di Benedizione 

eucaristica si rimane in ginocchio dal saluto Il Signore sia con voi… fino alla riposizio-

ne dell’ Eucarestia nel tabernacolo. Preghiamo, bene, anche con le ginocchia. 


